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In aumento il numero dei senza lavoro e dei sottoccupati 

Cifre «in rosso» per la disoccupazione 
Risultati allarmanti di uno studio « impietoso » della CGIL regionale sulla realtà socioeconomica del terri
torio - 350 mila tra disoccupati e lavoratori precari - La crisi nei settori chiave - Maggiori difficoltà per le donne 

Una manifestazione per l'occupazione 

L'esperienza del centro per handicappati adulti di Fregene 

«Sani» e «malati » un mese 
insieme senza barriere 
Anche se non sono mancate molteplici difficoltà, il bilancio 

è positivo — Spezzata la logica delle tradizionali « colonie » 

Uno stanici | X T il * tire» al 
l'animatore .-. un altro ri.ser 
i a t o alle streghi1, «ente* t h e 
va e viene con aria iuilaf 
Tarata e con la faccia dipin 
ta. gruppetti di giovani che 
improvvisano un complesso 
musicale aiutandosi con chi 
tarre. pentole e coperchi: tut 
to è pronto |>er la festa org.i 
n i / /a ta dagli oppiti del < .so» 
giorno estivo San Giusto * per 
handicappati a Fregene. F." 
un modo allegro di salutare le 
ultime giornate di onesta va
canza che è stata un'expo 
rienza e |x>sitiva e ha rap 
presentato, al tempo stesso. 
un'occupazione preziosa di ri 
flessione sul problema dell'in 
.-xrimento «lenii handicappati 
adulti. Non sono mancate le 
difficoltà, anche di ordine ma 
feriale tra l'altro un lieve n 
tarilo con cui è arrivata par 
te del materiali' necessario al
l'animazione . i probltmi e 
qualche momento di tensione, 
Nel complesso. |>erò. il sog
giorno si conclude con un hi 
lancio positivo, per tutti, coni 

Ieri altri 70 

incendi 
alla periferia 

della città 
Lavoro intendo anche ieri 

Per i vigili del fuoco che. nel-
arco della giornata, hanno 

compiuto oltre 70 interventi. 
quasi tutti nella cinta urba
na. Le f iamme sono divam
pate :n gran parte per auto
combustione con particolare 
violenza in via d: Torre-una. 
•1 Trionfale, sulla via Ohm 
pica, all'altezza dell'Acqua 
Acetosa, sulla via della Ca 
milluccia. in via dell'Aimone. 
in via della Bufalotta. al via
le Giotto, in via della Pine 
ta Sacchett i , in v:a Lauren 
tina. all'altezza della Cecelv.-
gnola. ed in via Magliana 
dove le fiamme hanno minac 
c iato seriamente un deposito 
di demolizione di auto. 

Si è trattato .n quasi tutt: 
1 cas: dell'incendio di .ster 
paglie che hanno raggiunto 
i bordi delle .strade, rallen
tando. a volte il traffico au
tomobilistico. Gli incendi se
condo i vigili del fuoco sono 
anche da attribuirsi alla leg
gerezza di alcuni automobi
listi c h e gettano fuori dal le 
loro auto mozziconi di siga
retta ancora accesi. I vigili 
sono rius.-iti comunque sem 
pre a circoscrivere le f iamme 
pr-icA che queste rappresen 
t a . v r o tin pericolo per le zo 
n« abitate. 

presi, naturalmente i fainilia 
ri degli handicappati e gli 
stessi assistenti. 

ih questa uu/iativa vanno 
sottolineati alcuni as |xtt i . mio 
vi rispetto ad analoghe ini 
ziative. E' la prima volta. 
inf.itti. the il Comune stan 
/•a dei fondi per una rete di 
servizi diretti non più sok.in 
to a<;li handicappati in eia 
scolare, ma anche ai .soguelt: 
adulti portatori di handicap. 
E" anelli- la prima volta che 
le tradizionali * colonie » ce 
dono ;l posto a centri, ioti 
.struttine a|>erte: i t famosi * 
Cantelli the non vengono mai 
chiusi e sui quali si è re 
centemente. polemizzato -min 
solo un aspetti» di uno sforzo 
ix-n più complesso compiuto 
per garantire agli ospiti <|; 
San (ìuisto il ma-.s-mo di li
bertà i' di auioiioima 

Vediamo più ria vicino li 
modo in cui si è svelta la 
vita nel centro di Fregine . 
Nell'edificio di via Portnve-
nere che ospita solitamente 
una scuola fra luglio e ago 
sto ha vissuto circa un centi 
naio ili handicappati, rivisi in 
due turni. Hanno gaiantito 
un'assistenza costante oltre- a 
sedici \olontaii . una tinquan 
t'na di assistenti provenienti 
dalla cooperatici iemana la 
\ o r o e lotta e dal « m o v i 
mento per la tnoperaziont-
eriu.ativa» e dalie VTR. 

L'obiettivo che il arupno di 
ricente del centro di Fregi
ne si è posto fin dall'inizio, è 
stato quello d. arrivare ad 
una situazione ottimale :n cui 
l'intecrazu-ne fra < sani e non 
sani» fosse totale. Anche :n 
funziore di questo scopo si è 
\olufo che alcun: deg'i a--i 
stenti fos-ero e>-i -te>si por 
tatori ri: bandirai) « Non a 
ca -o — d'ee Fabio, uno de
gli assistenti — che a volte 
accade che gli estranei m^i 
riescano a disi.nature fra ter 
ti « ma'ati » e no;, condoli . 
sani ». 

L'attività di ognuno deg). 
c.-piti è stata « nveniata » mo 
mento per momento. II tenta 
t . \ o . a quar.:o pare ben riu 
Si ito. e stato quello di conno! 
gere tutti nella vita collctti 
\ a . annullando li- differì r.ze 
fis!v he e p-ithi ihc. dando a 
ognuno la |xiss:bilità di deci 
dere come occupare la g.or 
nata. Per qualcuno c'è sta 
to il linieri' di < e—ere r.-
dotti al ruolo di guardiani . 
L'obiezione, un po' semplici 
stica. è stata dettata, forse. 
dalla stanchezza e dalla ten 
sione accumulata in due me
si di lavoro intenso e di vita 
realmente integrata fra « sa 
n: » e « malati ». 

« Scegliere- ih n«>n -egir.re 

una sti ottura pieei-a - - spie
ga Roberto Trapani, funzio
n a n o del servizio handicappa 
ti de l l ' i f f ic io di igiene, che 
ha diretto il secondo turno del 
soggiorno di San (òiisto — ha 
significato innanzitutto a - u 
mei si m prima JHT.SOH.Ì un 
carico di ic--poiisabilita e di 
tensione emotiva ben più gra 
Voso tii quello che .-i presen 
ta lavorando nelle colonie tra 
limonali, l'n conto è orga 
nizzare la gioì natii -eguendo 
orari e programmi mudami li
te prestabiliti: a l n o è. invece. 
decideie di modificale ogni 
giorno programm- di attivi
tà. Questo .uip'ica. ila p a n e 
degli assistenti, ma anche ria 
patte digl i bandii appati mi
no gì avi uno sforzo ni-t<ni 
te ri. contr:J'o. Significa st,i 
re -I-IIIDK- con gli l e d i : a i v i -
t;. Qualche e-empio C è una 
ragazza t .>n un handicap p«: 
eh.co eiie gira ria «-o'a \xr 
Fregene. Noi. certamente, non 
la pediniamo, ma c'è sempre 
chi. discretamente, in qua! 
che modo, la sorveglia. I.o 
Stesso discorso si può fare 
per il mongoloide che tk-iidc 
d. fare :1 bagno ila solo o 
p>r chiunque altro decida di 
Uscire |x-r conto nronrio ; . 

Da!l'e«ptT.t nz.i : in ri ora «: 
possono coglie.-i ali u'H pia.ti 
qualificanti. Innanzitutto. :1 
centro San (ì;ii»:o ha con-en 
tito a har-riicappati di «ta -u 
periore a: 1K anni che ne 
hanno fatto ruhn-sta d; ~og 
g.ornai e gra'u.taiiu i.te in un 
luogo di \ d'eggi.itura Per 
molti San C, u«to è stato il 
primo appi oc c o a l a vita i ol
i c i . v a . di :x» a m i ri: segrega 
zio;.»- .n istituti d: riab lita 
Zioiie o in c.is.i. Il s,.2giorro 
a Fregene. por", va visto ,in 
che con un'altra e t i c a : quel 
la di ile famiglio degl. bandi 
cappati. Andre per loro ha 
ranpri sentati» una parente-: 
d; «eri ni;A 

E" e h aro cì;e il «impiet
rar vivere gli hnr.ii c.ip:\it:. in 
mocio più o mt-i>» gr.iv» in 
tcgrandol. con .i««!siir.i: 
« sani » non è ma;, di p»r ««. 
una soluzione. Ci.e l'in-t -ri
monto torno pruini momt nto 
reale di n>n\:\enz.i e «i-eia 
Iizzazie.no rioi'.'h.inri < appaM. 
corrisp. mia .uilomaliiamt r.ic 
ad un cambiamento tmis' .o 
ra monto» e un'illu-aone diffu 
sa For- i . r.e «ono i n i . M ; 
vittima alt uni dei volontari 
meno esperti, dclu-. dall'ai 
capacita. o meglio dall'im 
possibilità di costruire un 
rapporto diverso e vivace con 
i « malat: ». Perlomeno, non 
in tutti i casi è «tato po-sibi 
l i . 

I-a lista dei disoccupati si 
allunga in maniera allarmai) 
te: è questa l'amara, ma .n 
contestabile realta dei dati 
elaborati nella prima metà del 
l'anno sulla situazione occu
pazionale della nostra citta 
Preoccupante è il ritmo d'in 
creml ino della disoccupazio 
ne (8 10 per tento) e prone 
cupanti sono ì fenomeni ad 
esso collegati, incremento dei 
riunì di lavoro |>er gli occu 
pati, aumento del lavoro « ne 
ri» * e « a domicilio ». oltre 
a fenomeni corposi di riisgre 
gaz.io/ve MK-io economica A 
gettare un aumentici! grillo 
d'allarme e a fornire < inipie 
tosamento * il quadro ilocu 
montato della realtà è stato 
uno stillili», presentato qual 
che giorno fa dalla ('(ìl i . re 
gionale. 

La .situazione rappresenta 
ta e. anzi, cosi fa-ea ria far 
temere elle per Roma e : suo: 
problemi produttivi si è ginn 
ti ad un punto di guardia do 
pò del quale, in assenza di 
uno sforzo eccezionale d; ri
sanamento e di collaborano 
ne tra le forze economiche. 
v i sia un processo di disgre 
gazione forse incontrollabile. 
Ha «.tu. a questo proposito. in 
d.caro solo alcune cifro: su 
circa tre milioni di abitanti 
sono d.ventati ormai più d. 
aaU mila li dati si riferisci! 
Ilo a giugno) i disoccupati e 
i .sottoccupati Rispetto allo 
stesso ignudo dell'anno si-or 
so il numero è annientato di 
un burnì quindici per conto. 
con un incremento (sintomo 
incontestabile di gravissima 
crisi) maggiore por le donne. 

Il rapixirto di.siK-cup.izio 
no tra nonio e donna è in 
fatti passato dai W -11) doll'an 
no scorso ili 57 M dei pruni 
Ines; del '7K. I n a tendenza. 
questa, presenti' anche nella 
il.soccupazione giovano, clic 
io.stmii.sce poi il 70 7.1 jK-r cui 
to dell'i utero fenomeno. I gio 
vani al di .sotto dei 'M\ ami: 
in corca di prima occupazio 
ne sarebbero infatti, secondo 
i dati forniti dalla CCiIL ol 
tre 280 mila. All'origine di 
una tale situazione occupazio 
naie vi è. ovviamente, un eoa 
cervo ili problemi, generali 
e specifici, ingigantitosi, pro
prio qui a Roma, con anni di 
politica di spreco nel territo
rio e nelle risorse umano e 
materiali. Nodi strutturali e 
crisi economica generale a 
parto, la situazione romana 
presenta alcuni problemi spe
cifici e « risposto » alla ir i s : 
particolarmente pericoloso in 
alcuni settori produttivi. 

Tra le cause più evidenti 
dell'incremento della disoccu
pazione la CGIL indica infat
ti una < massiccia » evasio
ne del turnover (il rimpiazzo 
degli e.siKli volontari o per 
motivi di età nelle diverse 
realtà produttivo), il blocco 
dello assunzioni nelle ammi
nistrazioni e negli enti pub 
bì.ci. l'afflusso sul mercato 
del lavoro di enormi love gio
vanili « parcheggiate » all'uni
versità e nelle scuole supe
riori. E' facile immaginare 
le conseguenze che una sinn 
le sproporzione tra offerta e 
domanda di lavoro provoca 
in una realtà produttiva ane
mica e .statica come quella 
romana. La risposta più fa 
c:Ie alla crisi e alla d.flit ulta 
produttive !e aziende le han 
no dato in buona parte uni 
una intensificazione dei r'tmi 
di lavoro «l'evasione del ttim 
over ne e appunto la riimo 
5trazioni*! con prnoe.ss capii 
lari ili decentramento tiroriu'-
tivo e relativo UH remonto del 
lavoro a doma ilio e • n e r o » . 

Vii fenomeni», questo, par 
titolarmente evidente anche in 
tutti quei settori in cu; e più 
facile la mob.l.ta « «elvaggia » 
della manodopera, come eser 
cizi pubblici, contri sportivi. 
ent; religiosi, studi di libo.-: 
professionisti e anche (ma '. 
dato è in aumento negli ult -
mi tempii nelle piccole im-
pre«e «^mi artigianali e UT-
tigianaii the da --ornpro co 
stitiiisc-otio -'. fulcro .io! tessa 

to produttivo della città An
che il ilojvjin lavoro icìie è 
anch'esso una ris|».»,sta alla 
cris>i economica» è in grave-
aumento e s. diffonde si.prat 
tutto tra ì lavoratori statali 
e del diritto pubblico ma an 
i he tra quelli dell'in liistna 

So e la si'.uazinie lomplos 
s.va del tessuto .sivio ivnnomi-
u i del!,» citta a destare pre 
occupazioni, è certo perù che 
la crisi e l'urgenza della n 
pre.sa e evidente soprattutto 
in alcuni settori pr. duttiv ì 
chiave- si parla evidentomen 
te del l'odihz.ia. la i in situa 
•Zinne, nonostante gli ultimi 
|Hisiti\: sv.luppi del confron 
to (.'omuiic impronti.tori, è tut 
torà drammatica Ne: cantieri 
la disoccupazione eie.sie in 

Gli steward non 
si presentano 
e due aerei 
non partono 

Circa cento passeggeri, che 
sarebbero dovuti partire ogg. 
per Toronto e New York con 
voli dell'Alitali:!, .sono stati 
costretti a rimandale il loro 
e.aggio a oigi perché otto 
assistenti di volo a! momento 
della partenza non «,. sono 
presentati a hordo 

Ieri matt.na alle 11 — se 
concio notizie fomi te dal.e 
agenzie di stampa — ì 25ó 
passeggeri m partenza con :! 
volo 628 por Toronto si era
no presentati ai banchi aerei 
fazioni- della Compagnia di 
ba'itiicra ma. per .Ì4 di e.ssi. 
era in sei ho una brutta .sor 
pre.sa i.on .«..irebbero potuti 
partire |>erché quattro Me 
uiird. de. c r e a 20 ohe coni 
pongo.il, i! personale di cab. 
na ili un nimbo, non .si erano 
presentanti 

Uguale .sorte è toccata nel 
primo pomeriggio a :U) pas
seggeri del volo « AZ 610 » 

modo costante e gli edili iscril 
ti alio liste ri. collocamento 
provinciali superano ormai ì 
2.t mila. Insieme all'edilizia 
quelli dell'alimentazione, del 
tess.le. del chimico ima m 
alcune zone awl»e del mecca 
nicol sono tra i settori prò 
duttiv; più colpiti e dove ». 
lontano a decine lo \orlon 
ze aperte da» lavoratori con 
tro le m ILICI e di licenziameli 
to e di ridimensionamento ilei 

! le attività produttive. 
l'n idea più esatta della si 

tuaziono può ossero data prò 
pru» dalla molo paurosa d: 
oro pagaie dall'INP.s por la 
n i i w i i integrazione guada 
giti • In soli cinque mesi i gen 
nani maggio i le ore v tesate 
sono state già 1 nnl.oni e 7W) 
in.la a t in s. deviin.i |HMO 
aggiungere un milione e 3! 
nula ori por ntervetili straor 
dinar (quelli HIIUV-M por r 
.strutturazioni a ti mpo de 
formulato». Por l'edilizia, che 
ha. eoiiu noto, una gestioni 
Spot i.ile. (XT i pi ni! caique 
mesi di qiiv'st'anno s; .sono 
avute, nella sola provincia di 
Ridila. 3B3 m.la oie pagato 

l'na situazione, quindi, dav 
Vero non rosea. Sulì'eccez.io 
naìita dello sforzo <ii tutti i 
soggetti eionoin.ci. necessario 
fXT avviare una ripresa e 
t rea re nuove condizioni d1 Li 
voro. ia clas.so tipomia e le 
forzo rioniocr.it, che romane 
piingotio racconto ÙA tempo. 
E" proprio dai dati riporta'.: 
dallo studio, del resto, che 
acquista forza la linea e gli 
obiettivi espressi a più r. 
prese dal movmento sindaca 
le romano: ripresa dell'odi 
liz. a. soluzione dolio vertenze 
più riiflk-ili ne: vari settori 
produttivi, battaglia nei con 
fruii: del padronato p.*r una 
applicazione reale della log 
go sull'occupazione gov.inile. 
l'n obbligo, questo, assolto 
JK-r ora. e con gli ovv : limiti 
numerici e di tempo dal Co 
inune. dalla Provincia e dal 
la Regione. 

Il film di stasera a Massenzio 

Con « il Papa » 
arrivano 

i tre De Filippo 
Una pellicola che testimonia la maturità 
di alcuni dei più grandi attori italiani 
La «senilità» del regista Carmine Gallone 

1 film 
del « Papa » 

Quattro cartoni animati 
di Walt Disney: L'UR 
RAH DI M I N N I E (1930. 
8 minuti); TOPOLINO 
PORTALETTERE (1931. 8 
minuti); TOPOLINO FA 
BABBO NATALE (1931. 5 
minuti); T O P O L I N O 
STELLA DEL CINEMA 
(1933. 5 minuti). 

CASA R ICORDI : un 
film del '55 di Carmine 
Gallone, con Paolo Stop
pa. Gabriele Ferzetti. Na
dia Gray e Miriam Bru 

SETTIMANA INCOM: 
cinegiornale sul 34 Giro 
d'Italia (1956). 

FERDINANDO I RE DI 
NAPOLI: un film del 1959 
di Gianni Franciolini con 
Eduardo De Filippo. Pep 
pino De Filippo. Titina De 
Filippo. Aldo Fabrizi, Vit
torio De Sica. Marcello 
Mastroianni e Renato Ra 
scel. 

Ver un CON/ (rie/ </e«.fi'i"'' > hi carta di «hiM'ru alla r.^MU'iu iiwt-"iuf".';fiif cu W: 
Mu^.ici:») e inaila de/ l'afta F.nt ani prefetti dal proaramma. • <i't "uian'::al<'ii 
ii'ttl l'hunn-i n.'ii.'urti ne' nui::n appena hannn -.apulo dell elezinne del 'iwirn l'unte 
/ ice. K sta'a prupno una ci>mhirui~t<inc: ma i latticela. \i -a. <i>im mrte (inalatori?. 

Valica".i a parie, torniamo a! cinema l.a ctirla del ì'apa rappre-enta In MI(/(;I ' . ' :<I. 
le pd^wn; d'iiti'calc. la sonih'ii «creili K l'c'-il,inculo I ie di \a|>o!i < orificio la « MIO 
(jc::a - della naiturita nilcrprt laura di alcun lr,i ; nui annidi aUnri italiair. d-i 
Hascel a De S cu. fino <i tutu e 're 7 Ih- Filippi, i Ma^troiami'. IIIICCÌ- all'epoca era 
ancorali,•>( une) t. .«e il fatto che V.duardo interpreta il rno'o di un pn'cinc'la nitri 
eia ut e e i iroln,tonano /«/«fu u regijcre. da «n.'o. il l'Ini, ci o'iardai i e pr'i l'i (palo 
tinche il iiart'u! >. ma inielliiientc (poco di l'i pp im 

Quanto a Ca.-a Mur i l i , e un film di Carmine (lullouc. r i ' fv ' . i :>rona a< laida Un 
relli (La <l> mia ondi», poi cantore del '(i«ci«iiio (S. ,p.iin« l ' \ n i . i . o ' e •nmie specia 
hsta di film mii.-ica'i e operi-'ICI «Manoii I .escaut l Rappn culti, secondo </.'r ori/unu 
:aton deVa ra o'nva. • uua s^nil'tìi serena, che uh I I . I M - di i i t io da ì l aver rat coatato, 
erodendoci, l't-p.c.i dell'Eroe in lotta |>er le proprie passioni, che «e a m b o «i e f.u:o 
Mito, rosta eitK- |>opolart-, quotidiano mitrai ci.ri».le (iallone IH r lo p u re.orrc. 
nel «io canto ep . io con cadenzo nazionali .il museo dello (ere dei uraiuli della stona 
«ria Scipione a Ye.s«alina. a tutti i protaifonist del moliKlramma otttKontosio ramiti 
in quos'o "Casa Mu-ordi"). E' l'eroe italiano, «auto poeta martite e nav malore . . . ». 

Le proposte dell'amministrazione di Civitavecchia per sconfiggere le manovre della speculazione 

Muore il mito della «repubblica dei ragazzi» 
Albergo, campus o caserma: cosa farne? 

Ormai dell'idea originaria del villaggio rimane ben poco - Le richieste avanzate dai carabinieri 
Le resistenze dei proprietari - 33 ettari di terreno, dice il sindaco, che dovrebbero essere di tutti 

Qualcuno la ha defunto 
perfino un i golpe » (del 
l'amministrazione. naturai 
mente); altri — come il cu 
«forfè die la proprietà del 
villaggio ha lasciato a ri 
scindere alle domande — 
« una vera violenza »: c'è in 
fine chi lo chiama un tenta 
tiro di restituire alla colletti 
Vita un bene finora privato e 
che non si esclude possa fi 
nire in mano ai palazzinari. 
* 'dateria prima i . ce rie sa 
rehlic. 

l,a liepiddilica dei ragazzi. 
alle porte di Civitavecchia. 
costruita da una società pri 
tata con l'aiuto di rol>u<>i fi 
nanziameritr ameru-an; all'ini 
zio degli anni '~>0. conta .li 
ettari, metà rer< i la etm 
pigna, l'altra meta vronr'o 
su! mar,- Ed e <iue<ultima 
parte all'origine delle polena 
che I Carabinieri vorrebbero 
infatti utilizzare l'edif-vio <-he 
some a r ;d<xw villa spiagg 1 
e la \piagg.a «.'••«'«fi ;/er farne 
una scuola di sommozzatori. 

In servizio — dicono — 
r ' io <arehf>c utile anche ii"n 
Cittadinanza. in partn-tilur 
modo d'estate II Comune d'i 
parte «dn i la g.unta e firma 
ta da / ' . , . / \ r . r*di e Pr ) 

lancia una controproposta: 
spiaggia aperta al pubblico 
(adesso è recintata da una 
rete) per ora: a lunga sca 
tlenza il progetto è molto più 
ambizioso e proprio per 
questo incontra resistenze a 
non finire. Eccolo: fare della 
Repubblica dei ragazzi un 
grande « campus » scolastico. 
una sorla di complesso all'a 
vanguardia che riunisca, m 
un solo lungo, .scuole di ogni 
tipo, dalle elementari alle 
superiori con tanto di labnra 
tori riattivati Iquelli clic c'è 
vano una volta — falegname 
ria. cfratn'chr, tipografia, of 
fienili — ii/iiii ormai in di^u 
si), campi sportili e pole 
s're 

Un piccolissimo 
precedente 

l n precedente. >j« iure 
P'ccoliSìimo. già ce Lo . e / r 
s> anno il Comune lia affilia 
Vi un edifico intero della 
Rep'd>f>'ii a dei radazzi ver 
farne una scuola profi ^.•.ue.a 
le. Cosio icnti'r, viliom 
l'anno. < E' l'affitto pai i<ir> 
che fughiamo per •è*i,iruire 

di un edificio \>ra alo t dire 
il sindaco di Civitavecchia. 
Compagno Ennio Viroli. In 
ta^ca a eia radano (pienti 
soldi, fiero, o meglio come 
vengano utilizzati dalla socie 
tà immobiliare proprietaria 
del villaggio non «i «o Da 
sempre, infatti, gli ammini
stratori tengono chiusi i loro 
registri, scorcii i loro iure 
stimt'iiti Che -i uiniio pero 
-- e sembra almeno ipie-to 
un dato certo — -empre me 
M'i redditizi. 

E' p> r ip.it st,, (tic l'animi 
lustrazione di Civitavecchia 
teme clic .a po«>« fare aran's 
-- se non l'ha già fatto — lo 
grossa pronnelà immottitiare. 
P'-r (are del villaggio n'io d 
quei venir' * monstre* tanto 
tip'Ci. purtrofift i. ilei een'r: 
b'ihieari Del resto i segni de! 
declino della so-ieUi ci sono 
tutti. Dell'idea originaria del 
la Repubblica dei rana:zi ia 
meta tra il iiluntrovco e 
Vimine sa. coi le zipu he 
graiidosiia • suuerfir a'ila 
tutW ariericn.e. tanto p'ù 
x'aiate si u<i V i ' / de'.i-a'i 
Come il recti!.er > d. l'.'.n'anzia 
ab)yit,dona'ai rimane oggi 
b: 'i />'»( O 

Dei vento e \,.\, ragazzi che 

vi .sono ospitati idi regola ti 
no al comirmento del diciot 
tesinu, ami-, d't'tà) ne .v/>,o 
rimasti .si e no una decina. '/ 
laboratori,, di ceramica dal 
quale iisenaiio prodotti art' 
gianali chi' t enti ano p a ri 
venduti e die «err/ivj a fate 
« imparare un mestiere » ai 
gioì ani non fuii'iona piti, e 
lo \tc\st, va'e fier quello di 
falegiiami'rui, per la piccola 
tipografia da cut uscii a il 
giornah' della Repubb'iea dt i 
ragazzi 

Smobilita 
un po' tutto 

C 'mise dc'ri'ln ami lite la 
iter,da ai/ruolo e la bai,ca in 
terna, ^fumata I idei for.se un 
po ' ingenua del tribunale au 
togesttta. il i illaggio di Cui 
tai eidiia sta morendo E coi 
lui. o vilmente, lì mito i he 
d' r w < w nutriva 

E' fn-r ti testo dunque rhe 
VaTimnitsirazione per,*n < ite 
sia ora d' reintegrare qui -to 
fnfrimonto r,ottira:" vi cd'li 
Zio all'-t'tcri.o della f"a. re 
st.tuirlo a'ìa c/Al, ita ita pri 
rr.a ci e sta trojan 'a'd'. A 

(l'orili, il siiidaen Viroli ai ra 
un ita antro itm Vammali 
stratarc del villaggio. Ales 
saiidrim, ci s,alatore de e 
firobabilmi ntc t mi don Ri voi 
la. rhe dirige da .sempre il 
complesso I ria analoga riu
nione e jirei <-.ta anche con le 
au'oiiia militari jier raggimi 
gere un accordo sulla que 
.«f'o»,e drlla scuola di som 
l'iozzaton: si potrchfir far" 
alfrie e 

* E' ci niente - «',rr //ineu 
lì snidalo -- , he nell'intento 
dell'ammali: trazuaic non c'è 
india ili ariti, lerieale. né di 
minn'htitrista Chi cavalei 
qnr te ti/n. ad e empio i ra 
li'Cah. non '.</ < aatt , ij \.oi»»-> 
pridoii'l i <i '/;.r;•>' i \i ..',/ fa 
( i uno ( 'he , qt.e'lo iì< un 
rei ut-, io geni rale '!•'; '>*•' r 
dell,: r,"c ad un i/e» < ,lic'tt 
to E quia,lo M sta fi.rrtidi 
}<cr i beni ammobili dell'er 
en'r \laremmn e ;*T il Far 
le \!i /if '.angelo. S, n;a li drrr 
i d'T.'.ti di nessuno, laddrrrr 
s. ano tali noi .Talmente * 
I 'ia car'a d ti ci'e da g<<ca 
re •'. / e.'ia lungo i a, 

rei.'e 

s. se. 

Come il Comune pensa di utilizzare i locali del « Traiano » 

Spettacoli e seminari a Civitavecchia 
dentro il teatro restituito alla città 

Marina Natoli 

Il fatto ci*-- il Teatro 
rra:a:>o >:a in q ie«t. c:orn. 
tornato al tVwmaie raperò 
«.cnta un motivo di soddisfa
zione per quanti \odono :n 
q-,K'«.ta .struttura un ho; .e 
ptibb'ico finalmente util.z 
z.ibile. I,o afferma l"as»»-« 
stiro alla cultura di ( iv . ta 
vecchia. Alfio lu-olerà. ,n 
un comunicato nel quale -: 
soltolmea elio la ge«.t.ono pn 
\a ta che ha caratteriz/3to 
l'attività do! teatro Traiano 
:n questi ultimi 30 anni ha 
evidenziato da una parte la 
necessità della nacquisizio 
ne e. dall'altra, proprio por 
io carenze manifestato, ha 

f r ; . i i:it.« re '« iir.isst p^.vri 
z al.ta de.i.i strati.ira -o ne 
stila .n n>»do dem-x rai.t o 

l ' è .tio'.tre da ril<\arc- — 
toiit mia l'asolerà c e n a 
UH-nto -rr\/.ì tr.onfa.i-n.i. t" 
mo :1 teatro Traiano di ('. 
v . tavetc ì .a rappre«e:iti <U 

î il pr n>> spaz-o idoneo pt -
attivila i ulturali i-illa n i 
«ira e t;a «• rx̂ l lomprenso 
n o e quindi i-ome fs«.o .« 
ìncja.idn c-onsejluentemenie 
propr.o in quel programma 
di massima t!>e l'amm in 
-trazione comunale e la ion 
-ulta si sono proposti per i' 
r i sveg lo culturale della 
c.ttà. S:am<"» all'inizio di una 

i-spertTiza n.iov a o o ..< q n 
k- dovremo pa.itu ilnv.ti!» 
lonfrontar. i - i >erar do d f 
fitolta l enamcrùe n«>n d pò 
i . i tonto the p>-««i.,ii li.diti 
ri iar«: fri ritira nella r.e» o« 
«ila (U l'a reahz.zaziorie ri. 
ojR-r.- d restauro «• nella r -
cor» a d. une j.ti«ta i;e-l o-
ne. l ' ir q.j.uit.» nt-'u.ird.i 
q list.» set «lido aspetto, la 
amm.nistraz. OIH- ci»m.ina!e 
d: Civitavecchia i u già nit -
-<ì in atto una seno di in 
t"litri i l io, a partire daila 
riunione delia lonsulta tu! 
turale di lunedi 28 p.v.. ttsii 
doranno sempre pai ad ap-
profond.ro tutti gli asottti 

doi.a «j.io-'io'i r i t m a n d o 
ir.olrro d: f.ir. i m< r̂ < r-
quello voioTa tli program 
m.iz ir îe d; i a. la t .: 
tà ha l> «o^.,tt \ilri ini t.-i 
tri «<ri» prtvi«' a h'evi *<-r 
m.f.»- i <n il mor-rio tie'l i 
s. lilla i it»n i« forze [/> ,'. 
o'ie »• s.nri i ial i . <n»i !•• fo.-
Ze i ii Tarai', t «ITI I a«-.n ,.iz •• 
n.«mo i u.tura.t o u n :l n>> 
umt-n''» totper.itivn presen 
te nel territorio, mentre Ria 
da ti mpo l'amm.n.-trazioni 
comunale 'ia stab.hlo uno 
stretto rapporto ion la Re 
pione e IO.I la Pro\ ir.c ia. 
fili obhetl ivi di massima ci»'-
saranno ok'w'otto del e tratta 

z.ioni ri_ . ini- r.t.-ii.o 
l i . . . i iiro^r.mt;ii.iZ î .< 

ol.il^irat i <!t m<;. r.tt:c.iu< -. 
te inri la pirli ( ip<tz ont- ti-! 
le forzi ri b,i « lo< ,i,i. 

2 • ..".a ' " . . \ . l a i • di in i i t i 

va «In in-l.eir. un r.ip;»-)'"' r 
di s ( , iml)o fra <;xrat ir < il! 
t'irali <• t« r r / o ' i o . 

't» l'artiio!.iz.o ie ri.-! d 
s'. orso i'i turali s.i ,i.,., jp]• 
no d.verso ma lollciiate in 
un rii-cK'no u.utar.o omuiro 
nea che p-.itiii ali augreita/ «» 
rn. al 'incontro sociale e a! 
la i ino ia / iono riolle iri.e; 

4> l'api»n»priai/oi.e collctti 
va desìi strumenti della <<» 
nmn.i az or.o i - im.n . in . laf>i 

rito.-, tt.i'.ral. i in .«uà.1 . &• 
ri-iti : a ««;/'•-«iva. r:to.-.;r. 
• t i ». 

\pp. t ."t C 1..1IO I • 4.1 i . . 

( l e 1 ( | i > . i i l l l i i l ì n fli \ i f i o ÌJ 

«<r«r, l - - I OU.t I . IVV.O d i 

j .t-t.i <>;>• raz.fi'ie l'iltura'e 
»! i !t - ! a ' o ,-f| 1.1.1 l < : 1 . !• ' a 

;> ir'i e p.iz-o->e e .il re ii-z 
zar-' di ut..» ti n -ono n i "iva 
ver>o la JLi «t.oiìe dei prohle 
no i ulta.-.ili II teatro Tra.a 
HO de\e e«SOre lì sci!ri.» di 
uni inver-oi ie di tendi i.za 
e i e veda la realtà ettari, t i 
r.»i pai subalterna m i s.)p! 
l!ll"o lk ilo proprie scelti e 
della propria tra«foru>,i 
z o .e. 
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